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COMUNICAZIONI PER LE SOCIE E I SOCI 
 

1. Per l’invio delle SEGNALAZIONI destinate al Notiziario si raccomanda di attenersi 
scrupolosamente alle norme riportate dal sito AIG, link: 
https://www.associazioneitalianagermanistica.it/archivio/notiziario  
 

2. Le pubblicazioni delle socie e dei soci sono presenti anche sul sito AIG alla voce 
SEGNALAZIONI EDITORIALI, link: 
https://www.associazioneitalianagermanistica.it/risorse/segnalazioni-editoriali 

 

1a) Riguardo alla segnalazione di call e bandi (di concorso o convegni): Si prega di prestare particolare 
attenzione alla/e SCADENZA/E, inviando la comunicazione entro la fine del mese, affinché sia pubblicata 
nel notiziario immediatamente successivo. Si ricorda che non si accettano allegati: ogni informazione deve 
essere ritrascritta	direttamente nel testo della mail. Le richieste che non si atterranno ai requisiti indicati non 
potranno essere accolte.    

2a) Si raccomanda di predisporre ogni richiesta di segnalazione pubblicazioni secondo il format previsto 
(https://www.associazioneitalianagermanistica.it/risorse/segnalazioni-editoriali). Qui in sintesi i dati 
necessari: (i) autore, data di pubblicazione, titolo, casa editrice (nome/luogo), (ii) breve descrizione del 
contenuto, (iii) URL (iv) pdf della copertina. Si ricorda che - fatta eccezione per il PDF della copertina (da 
allegare solo se si vuole anche la segnalazione sul sito) - non si accettano allegati ulteriori: ogni 
informazione deve essere ritrascritta direttamente nel testo della mail. Le richieste che non si atterranno ai 
requisiti indicati, non potranno essere accolte.   

 

CALL FOR PAPERS 

(Su richiesta di Daniela Padularosa) 

- Call for Paper_links. Rivista di letteratura e cultura tedesca / Zeitschrift für deutsche 
Literatur- und Kulturwissenschaft 21 (2023)  

Naturlyrik: forme contemporanee di poesie della natura e nuove impostazioni della soggettività 
poetica 

Il concetto di “Antropocene”, formulato già nei primi anni ’80 dal biologo Eugene Stoermer e 
ripreso nel 2000 dal chimico dell’atmosfera Paul Crutzen, descrive l’era geologica nella quale le 
attività umane hanno prodotto una serie di cambiamenti trasformativi sul pianeta Terra, alterandone 
gli equilibri ecosistemici e modificando in modo permanente le relazioni tra i viventi. La nozione di 



“Antropocene” non cessa di sollevare interrogativi che aprono sempre nuovi fronti di dibattito: a 
quali soggetti ci si rivolge quando viene chiamato in causa, in modo indistinto, l’agente geologico e 
naturale anthropos? Chi è davvero responsabile dell’Antropocene e quali alternative si offrono, a 
livello teorico-critico e quindi terminologico? Come rendere il nostro pianeta abitabile sul lungo 
periodo? Già dai primi anni ’90, la filosofia e l’antropologia hanno avviato riflessioni tese a 
scardinare il dualismo ontologico natura-cultura e a decentrare la prospettiva antropocentrica, 
vedendo l’anthropos come soggetto di una fitta rete di relazioni e parentele (Haraway 2008) con gli 
altri elementi e soggetti della natura, viventi e non, in una prospettiva inter- e multispecie (Kohn 
2013; Haraway 2008). Anche altre teorie contemporanee leggono il rapporto tra soggetto e natura 
nei termini di una codeterminazione, di una “metafisica della mescolanza”, senza origine e in 
continua metamorfosi (Coccia 2016), o ancora di una “sopravvivenza collaborativa” interspecie 
(Tsing 2015). 

Benché problematico, il concetto di “Antropocene” ha insomma permesso di avviare un dibattito 
trasversale a tutte le discipline: nato nel contesto della geochimica, è ben presto passato alla 
climatologia, alla biologia, fino all’economia, alla filosofia, all’antropologia e allo studio della 
letteratura, rilanciando il discorso ecocritico iniziato negli anni ’80. L’urgenza dell’attuale 
situazione climatica a livello mondiale pone quindi il discorso ecologico e ambientale sempre più al 
centro degli studi letterari. 

La letteratura di lingua tedesca conosce una ricca tradizione di testi che si confrontano con la natura 
nel senso più ampio del termine: manifestazioni e fenomeni naturali, paesaggi, cataclismi, forme 
della relazione tra umani e animali. Tale tradizione ha forgiato, nel tempo, l’identità tedesca e ha 
fatto emergere costrutti culturali che nel tempo si sono sedimentati e cristallizzati ma che vengono 
anche riattualizzati (si pensi alla Wanderlust o al mito della wilderness). Il termine Naturschreiben, 
ricalcato sull’inglese Nature Writing, descrive l’intima connessione tra la scrittura, ovvero la lingua, 
e il mondo naturale. Negli ultimi anni, è paradigmatica l’istituzione del Deutscher Preis für Nature 
Writing e della collana editoriale Naturkunden presso l’editore Matthes & Seitz, dedicata proprio 
alle pratiche del Naturschreiben. Anche le pubblicazioni saggistiche in questo campo sono in 
continuo aumento. Un caso molto interessante è poi rappresentato dalla scena contemporanea della 
poesia della natura (Naturlyrik), fortemente radicata soprattutto nell’età classico-romantica ma che 
con questa tradizione si pone anche in forte discontinuità. Le cesure della Storia, in particolare nel 
Novecento, tra guerre, catastrofi ambientali e nucleari, ma anche il dibattito ecologico degli anni 
’70, hanno continuamente rinnovato e riattualizzato la poesia della natura. Nel corso del tempo, la 
poesia ha così plasmato nuovi modelli estetici ed ermeneutici del paesaggio e registrato i mutamenti 
sociali nel rapporto tra storia umana e storia naturale, riflettendo nuovi modi di (co)esistenza e di 
abitare il mondo. 

Su queste tematiche si è costituito in Italia un gruppo di ricerca interuniversitario coordinato da 
Francesco Fiorentino (Università di Roma Tre), Camilla Miglio (Sapienza) e Amelia Valtolina 
(Università di Bergamo), comprendente Nunzio Allocca, Luca Baruffa, Giulia Bocchetti, Lorella 
Bosco, Raul Calzoni, Diletta Giordano, Gabriele Guerra, Matteo Iacovella, Francesco Ottonello, 
Daniela Padularosa, Gianluca Paolucci, Serena Sapienza, Ute Weidenhiller, di cui questo CfP va 
considerato un’estensione e un approfondimento sul versante specificamente poetico di lingua 
tedesca successiva al 1945. 

La rivista annuale “links. Rivista di letteratura e cultura tedesca / Zeitschrift für deutsche Literatur- 
und Kulturwissenschaft” invita gli interessati a proporre contributi dedicati alla poesia della natura 
contemporanea di lingua tedesca a partire dal 1945 che indaghino aspetti diversi di questa nuova 
impostazione della soggettività poetica nel contesto della Naturlyrik. Alcuni possibili temi di 
riflessione: 



- Relazione tra la percezione della natura e la soggettività poetica: presenza e assenza dell’io 
poetico nel testo; 
- Intersezioni tra storia naturale e storia umana nella poesia: questioni identitarie, di 
costruzione della soggettività, memoria culturale, emozioni, possibilità di (co)esistenza su 
un “pianeta infetto”; 
- Poesia della natura come pratica di attivismo: la funzione della scrittura come strumento di 
sensibilizzazione ai problemi ambientali e di confronto con le questioni di giustizia sociale; 
- Rappresentazione degli animali e dei diritti degli animali, anche nell’ottica della loro 
relazione con la specie umana, soprattutto sullo sfondo dei fenomeni di estinzione; 
- Poesia “nach der Natur”: rappresentazione delle catastrofi naturali ed ecologiche e il loro 
impatto sulla letteratura di lingua tedesca; 
- Rapporto con la tradizione: continuità e discontinuità con forme tradizionali della 
Naturlyrik, riscritture contemporanee di forme poetiche classiche, ripresa di temi 
dell’immaginario canonico della natura (ad es. Romanticismo). 

Si invitano coloro che sono interessati a queste tematiche a proporre un saggio, inviando un abstract 
in inglese di max. 300 parole entro il 28 febbraio 2023 all’indirizzo della redazione, 
links.rivista@gmail.com e del direttore della rivista, gabriele.guerra@uniroma1.it. 

Il comitato editoriale e scientifico della rivista, d’intesa con il gruppo di ricerca, valuterà gli 
abstracts e comunicherà agli autori quali sono i saggi accettati. “Links” è una rivista peer review, 
quindi i saggi accettati saranno sottoposti alla valutazione in forma anonima alla valutazione di 
referees in forma doppia cieca. I saggi possono essere scritti in inglese, tedesco, francese, italiano e 
non devono superare le 30.000 battute (spazi inclusi). 

Timing: 

28 febbraio 2023: invio abstract in inglese (max. 300 parole) 

15 marzo 2023: valutazione interna e conferma prima accettazione testi 

15 luglio 2023: consegna testi degli autori (max 30.000 battute spazi inclusi) 

30 settembre 2023: conclusione del referaggio 

30 ottobre 2023: consegna definitiva testi revisionati 

https://links-rivista.wixsite.com/links 

 

*** 

 
PUBBLICAZIONI  
 
- CORRADO Sergio, ANTONOPOULOU, FELTEN Uta, SCHWAN Tanja, ANDRASCHIK 
Franziska (Hrsg.), Narrative der Krise. Literatur und Kino in Italien, Griechenland, 
Deutschland (2000-2015). (Peter Lang, Berlin 2022).  
 

Link: https://storage.googleapis.com/flyers.peterlang.com/November_2022/978-3-631-88919-
0_normal_German.pdf 

Beschreibung: Aus komparatistischer Perspektive korreliert und kontrastiert der vorliegende Band 
aktuelle literarische Texte und Filme aus Griechenland und Italien – zwei Ländern Südeuropas, die 



von der Wirtschaftskrise 2008 am härtesten betroffen waren – mit Krisennarrativen in der 
deutschsprachigen Gegenwartsliteratur. Die Beiträge beleuchten die ästhetischen, philosophischen, 
soziologischen und medienspezifischen Codierungen der Krise(n) und fragen im Rekurs auf 
geeignete Krisentheorien nach je länderspezifischen Krisennarrativen, aber auch nach 
Überlappungen von Krisendiskursen und ihrer Positionierung zueinander. Der Band versammelt die 
Erträge eines an den Universitätsstandorten Neapel, Athen und Leipzig gemeinsam realisierten 
transdisziplinären Forschungsprojekts, das vom DAAD gefördert wurde.  
 

- GHEZZANI, Alessandra / GIOVANNELLI, Laura / ROSSI, Francesco / SAVETTIERI, 
Cristina (ed.) (2022). Entering the Simulacra World. Aesthetic and Cultural Phenomenologies in 
Literature, Media, and the Arts, «Between» Vol. 12, N. 24 (libreria & online) 
 
Link: https://ojs.unica.it/index.php/between/issue/view/211 
 
Beschreibung: This issue of Between aims to investigate the phenomenology of simulacra and their 
range of functions (conceptual, cultural, literary, aesthetic, and in the media). What is meant here by 
‘simulacrum’ is any artificial creature or phantasm that imitates or replicates the outward form 
and/or behaviour of living beings, especially human beings. By doing so, it blurs the boundaries 
between life and artifice, human and non-human. As a notion, ‘simulacrum’ covers a variety of 
hybrid, liminal and often spectral figures populating the premodern, modern and contemporary 
imagination: from statues to puppets, from golems to homunculi, from automata to robots, from 
cyborgs to avatars and, ultimately, Artificial Intelligence. The case studies collected here lay the 
groundwork for an inquiry wherein literary works are assessed from both the point of view of 
textual analysis and in connection with the compelling relevance that the theme of simulacra has 
been gaining in the cultural sphere, including contemporary debates on the ‘trans-‘ and 
‘posthuman’. 
 
 
- LEONARDI Simona (Hrsg.). (2023).  Farbbezeichnungen der deutschen Sprache – 
Synchronische und diachronische Perspektiven. (Roma: Aracne). 
 
Links: https://www.aracneeditrice.eu/it/pubblicazioni/farbbezeichnungen-in-der-deutschen-
sprache-simona-leonardi-9791259946478.html 
 
https://listlavoriinterculturalisultedesco.wordpress.com/2023/01/13/list-8-farbbezeichnungen-in-
der-deutschen-sprache-synchronische-und-diachronische-perspektiven/ 
 
Beschreibung: Die Aufsätze in diesem interdisziplinären Band untersuchen Farbbezeichnungen, 
deren Symbolik und das Wechselspiel von Farben und Emotionen in der deutschen Sprache von 
den Anfängen bis in die Gegenwart aus den Perspektiven der germanischen Philologie, der 
historischen Semantik, der Phraseologie- und Parömie-Forschung, der Metaphernanalyse, der 
Kontrastiven Linguistik sowie der Übersetzungswissenschaft. 
 
Beiträge von: Nicolò Calpestrati, Elena Di Venosa, Wolfgang Haubrichs, Peggy Katelhön, Sabine 
E. Koesters Gensini, Simona Leonardi, Patrizio Malloggi, Albana Muco und Katharina Salzmann. 
 
 
- COSTAZZA, Alessandro (cur.) (2023). I perpetratori della Shoah nella letteratura, nel cinema 
e in altri media. (Firenze, Giuntina)  
 



Link: https://www.giuntina.it/catalogo/fuori-collana/i-perpetratori-della-shoah-nella-letteratura-nel-
cinema-e-in-altri-media-856.html 
 
Descrizione e contributi: Almeno a partire dall’inizio degli anni Sessanta, la riflessione e le 
indagini sulla Shoah si sono giustamente concentrate soprattutto sulle vittime e quindi sui testimoni 
delle persecuzioni e dello sterminio. L’ottantesima ricorrenza il 20 gennaio 2022 del famoso e 
famigerato incontro presso la villa sul Wannsee, a sud-ovest di Berlino, in cui venne deliberata la 
Soluzione finale, suggerisce tuttavia un cambio almeno parziale di prospettiva, che metta a fuoco 
anche gli autori, vale a dire i perpetratori di quel crimine. Nella storiografia, un simile mutamento di 
paradigma ha avuto inizio già a partire dagli anni Novanta, quando una serie di importanti ricerche 
hanno cominciato a indagare non solo o non tanto le figure dei principali gerarchi e criminali 
nazisti, bensì anche le centinaia di migliaia di ‘uomini qualunque’, di giuristi, funzionari, burocrati, 
di semplici cittadini, studenti, lavoratori e buoni padri di famiglia che in diversi ruoli e con diverse 
modalità hanno preso parte attiva al più grande crimine dell’umanità. I contributi contenuti in 
questo volume intendono portare avanti queste ricerche e approfondire, in particolare, le diverse 
rappresentazioni dei perpetratori presenti nella letteratura, nel cinema o in altri media, per 
interrogarsi anche sull’evoluzione di tali raffigurazioni, che costituiscono l’espressione più 
immediata di quell’immaginario collettivo che esse stesse contribuiscono a formare. 
 
- Saggi di G. Corni, La biografia di Hitler: una lunga storia; A. Goggio, Ridere del male? 
Rappresentazioni parodistiche e satiriche del Führer fra ieri e oggi; N. Brazzelli, “Things are 
never as they seem”: il giovane Adolf secondo Beryl Bainbridge; L. Fontana Fourel, Schöne Zeiten 
(Bei tempi): Sobibór e Auschwitz negli album ricordo di Johann Niemann e Karl Höcker; A. 
Costazza, Il paradosso del mentitore: Rudolf Höss in letteratura e al cinema; L. Bernardini, Un 
boia loquace: Jürgen Stroop nella cultura polacca; C. Flinz, Il discorso di Goebbels allo 
Sportpalast di Berlino: Un’analisi linguistica; V. Pobbe, “In piedi! Entra la Corte”. La 
rappresentazione dei criminali nazisti all’interno delle aule di tribunale; D. Manera, Francisco 
Boix e El triángulo azul; F. Haas, Il peso della Storia tedesca: carnefici e vittime della Shoah nel 
romanzo Jahrestage di Uwe Johnson; S. Apostolo, Tra ‘Täterforschung’ e ‘Familienforschung’. 
Christian Kracht, il nazismo e l’analisi della colpa in Eurotrash; F. Prina, L’enigma della Shoah in 
Fatherland di Robert Harris; G. Franczak, L’irrappresentabile. I perpetratori polacchi, Jedwabne e 
il caso di Aftermath (2012), un “Holocaust horror film”. 
  
 
- JÜNGER Ernst, SCHMITT Carl (2023). A cura di Giovanni Gurisatti. Il nodo di Gordio. 
(Milano, Adelphi).  

Link: https://www.adelphi.it/libro/9788845937354 

Descrizione e recensione di Marino Freschi: 

https://rassegna.dominiocliente.it/imm2pdf/Image.aspx?imgatt=GQORE6&imganno=2023&imgke
y=B1XCI66DOOD4C&tiplink=3 

  
*** 

Si trasmette su richiesta di Edvinas Šimulynas:  
 
- Rundmail 01/2023: IDV-Magazin Nr. 102 ist erschienen: 
 
«Liebe Verbandsvertreterinnen und -vertreter, 



wir freuen uns sehr, Ihnen mitteilen zu dürfen, dass die Ausgabe 102 (Dezember 2022) des "IDV-

Magazins" online erschienen ist. Das Magazin als Flipbook und PDF ist 

unter https://idvnetz.org/aktuelles/idv-magazin-nr-102-ist-erschienen abrufbar. 

Diese Ausgabe des IDV-Magazins, die von Monika Janicka (IDV-Vorstand) und Matthias von 

Gehlen (IDV-Experte Deutschland) herausgegeben wurde, stellt Projekte der Verbände weltweit 

vor. Wir wünschen allen eine interessante Lektüre!». 

 

- Rundmail 02/2023: Erasmus+-Projekt Lingu@num: 
«Liebe Kolleginnen und Kollegen, 
 
der IDV ist eine assoziierte Partnerorganisation im Erasmus+-Projekt Lingu@num 
(https://www.linguanum.eu/). Als Partnerorganisation haben wir uns bereit erklärt, die im Rahmen 
des Projektes entwickelten Produkte zu evaluieren. Die Produkte sind sehr interessant und 
umfassen Aufgabenblätter mit im realen Leben verankerten Aufgaben („real-world Tasks“). Die zu 
evaluierenden Materialien und den Online-Fragebogen zum Ausfüllen finden Sie unter den unten 
angegebenen Links: 

- Fragebogen auf Französisch: https://enquete.univ-reunion.fr/index.php/237117?lang=fr 

- Fragebogen auf Englisch und Deutsch: https://enquete.univ-reunion.fr/index.php/237117?lang=en 

Angesprochen sind alle Fachleute für das Lehren und Lernen von Sprachen (aktive oder zukünftige 
Sprachlehrende, Ausbilder*innen von Sprachlehrenden, Forscher*innen im Bereich der 
Sprachdidaktik, ...). Ich würde mich freuen, wenn Sie sich etwas Zeit nehmen könnten, um die 
Materialien zu evaluieren. 

Die Deadline für die Auswertung der Materialien ist der 27.01.2023. 

Mit besten Grüßen 

Monika Janicka - Vizepräsidentin des Internationalen Deutschlehrerinnen- und 
Deutschlehrerverbandes (IDV e.V.) ». 
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